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LE 60’ – ’70  DEL NATALE 
Premettiamo innanzitutto che i famosi motivetti natalizi da noi conosciuti sono stati interpretati non di rado da artisti degli anni ’60 e ’70, che con la loro voce hanno contribuito ad accrescerne il fascino e lo splendore, rendendoli più gradevoli anche in occasione della Festa o dei presepi. Per fare un esempio, l’album “Il Forestiero” di Adriano Celentano, che verrà citato più avanti, contiene diverse canzoni natalizie nell’interpretazione dello stesso “molleggiato” e anche artisti come Claudio Villa, Enrico Musiani, Bobby Solo, Betty Curtis,  e altri si sono cimentati su brani famosissimi del repertorio natalizio tradizionale come “Fermarono i cieli”, “Jungle Beels” Adeste Fideles.

Ragion per cui è bene indicare un sito nel quale sono raccolti tutti i brani natalizi più vecchi e famosi: 
http://www.italianfolkmusic.com/xmas.html 
Questo nostro elaborato, invece, collocandosi nella stessa linea degli altri file sugli anni ’60 a tema (che si trovano su Qumran alla sezione “Canzoni per riflettere”) vuole essere un’elencazione critica di tutte quelle canzoni edite propriamente nel periodo da noi indicato, senza ovviamente trascurare quei brani pubblicati eventualmente qualche anno prima o dopo, quando questi si trovino in linea c con lo stile musicale e canoro 1960 – 1975. Il Natale nella canzone degli anni ’60 e ’70  effettivamente no è un tema  affrontato nella stessa misura dei brani di protesta o di altre canzoni del boom del disco del periodo e non raggiunge i livelli di importanza ottenuti dalle canzoni aventi per tema la pace, la gioventù o altro. Si parla del Natale solo occasionalmente e a volte in relazione ad altri argomenti, ivi compreso l’amore; ciò nonostante è importante che il tema venga messo quasi sempre in stretto rapporto con la pace, la cessazione dei conflitti, la giustizia e la serenità e che in tutti i brani “natalizi” degli anni ’60 e ’70 si evinca sullo sfondo la necessità che siffatti ideali si realizzino e che il mondo sia migliore. La Festa del 25 Dicembre diventa così un’opportunità per rimarcare le esigenze che in altre canzoni vengono rese direttamente più esplicite e per lanciare di fatto un messaggio che coincide in pienezza con le nostra aspettative cristiane. 
Altra pagina “amica”: http://www.stpauls.it/asp/script/audiocatalogo_scheda.asp?Codice=MSP0689
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A casa per Natale ( Kent – Sanjust) Testo:  http://www.bigcobra.net/acasapernatale.htm
LA Festa del Natale può essere l’occasione per sperare che qualche parente ritorni a casa e la speranza diventa ancora più motivata se il parente è un coniuge che torna dalla propria consorte. Almeno a Natale si può sperare nella riconciliazione e nella comunione fra gli sposi… 
Buon Natale (R. Zero) Testo: http://www.zeromania.com/testi/buonnatale.htm
Ottimo brano di Natale propostoci da Renato Zero, ricchissimo e degno di attenzione per la grandezza dei contenuti di cui è caratterizzato. Il Natale è un augurio universale come universale è lo stesso giorno di festa, quella in cui ci si rabbonisce e torna il buon senso e il calore umano; anzi si ridiventa “bambini per un giorno, per un po'” L’augurio franco e carico di amore viene rivolto affinché “il tuo natale risplendesse dentro te”, risplendesse cioè in coloro che non hanno speranza, che soffrono, che subiscono i patimenti e le sofferenze di tutti i giorni. Implicito (ma anche palese) il desiderio che “per un giorno quella cometa facesse ritorno” per il riordino del cuore dell’uomo e per la pace universale. Una canzone insomma molto significativa che non distoglie l’attenzione dalle vere condizioni per cui la festa debba essere celebrata e che costituisce in se stessa un messaggio di amore e di pace implicito nel voto augurale di Natale. 

Buon Natale (La guerra è finita) (J. Lennon) Testo: http://www.maialino.it/musica/testi_natale.htm
Il Natale contrassegna l’avvento di un nuovo anno e apre le porte alla speranza per la pace e per un mondo migliore privo di guerre e di odi razziali. L’augurio è rivolto infatti agli uomini di tutti i continenti e di tutte le regioni del mondo.
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Buon Natale a tutto il mondo (Modugno – Pazzaglia) Testo: http://www.domenicomodugno.it/pagine/canzoni/sopra.php?id=12
Un bellissimo pezzo di Domenico Modugno che costituisce un messaggio di pace e di serenità e l’invito ad abbandonare le lotte e le inimicizie fra di noi per un Natale di gioia: “Almeno questa notte, dimentichiamo il male”. Le note musicali e il ritornello ne fanno una melodia spassionata e trasparente. 
Buon Natale all’italiana Testo: http://www.italianfolkmusic.com/buonital.html
Canzone molto anteriore agli anni ’60, famosa da voci profonde quali quella di Achille Togliani,  e comunque reinterpretata più volte da parecchi artisti anche più recenti. Un brano che si può collocare anche per lo stile e l’impostazione fra i classici della festa di Natale.
Buon Natale 2000 (A. Valsiglio – Daiano) 
Questo pezzo caldo e commovente della fine degli anni ’70 interpretato da Raffaella Carrà e inciso anche da Luciano Tajoli è un augurio di Natale a tutti sia che vivano nel bene sia che si assoggettino al male: “Buon Natale a chi stasera sta male; Buon Natale a un viaggiatore spaziale… a chi sta chiuso a pagare… Buon Natale a tutti i bambini del mondo senza Natale”. L’augurio è ripetuto anche esageratamente per indirizzarsi a tutti le categorie di persone e anche “ chi non sa più che cos’è il Natale”, cioè agli sfiduciati. Molto bello e denso è il desiderio della pace e dell’amore nella frase: “Vorrei che piovesse amore come la neve”.
Felice Natale (Al Bano e Romina Power) Testo: http://www.completealbumlyrics.com/lyric/88414/Al+Bano+%26+Romina+Power+-+Felice+Natale+%28Happy+Xmas%29.html

Felice Natale perché nessuno soffra più e non vi siano guerre né ostilità. Al Bano e Romina Power presentano un augurio di serenità e di pace la cui realizzazione non è del tutto impossibile. La pace si può…

Gesù Bambino è nato (R. Giorni – F. Trotta) Testo: http://www.filastrocche.it/leggi.asp?id=10250&posizione=107
Gesù Bambino è nato in città e porta a tutti la felicità,. Chiediamo che stia sempre con noi e che ci parli della pace e dell’amore. Gesù è nato in città, cioè fra di noi e in mezzo a noi… 
Gesù, Giuseppe, Maria (Otello Profazio) 
Vale la pena indicare come artista valido e competente sulla tematica del Natale anche Otello Prefazio, non abbastanza conosciuto nel panorama della canzone degli anni ’60, soprattutto perché artista per lo più di brani folk e di impronta locale calabra (Cosenza), ma non per questo cantautore da sottovalutarsi. Il brano “Gesù, Giuseppe e Maria” è introduttivo di un intero album del 1973 dedicato alla nascita di Gesù e alla vita del Bambino accanto a Giuseppe e Maria; canzoni tratte tutte quindi dai Vangeli, come già si può evincere dai titoli.  Uno dei brani che maggiormente viene ricordato è soprattutto Pastorale Natalizia. 
(http://www.elcasound.com/scheda.asp?codice=CVCD+1004&autore=OTELLO+PROFAZIO&titolo=GESU'+GIUSEPPE+E+MARIA)
Il Natale è il 24 (Ciampi- Pavone – Marchetti) Testo: http://pierociampi.altervista.org/ciampi%20il%20natale%20%E8%20il%2024.htm
La vigilia di Natale è un giorno che “non riesco più a contare” per via di una serie di eventi terribili, desolanti e catastrofici che sono avvenuti in famiglia: un fratello ammalato, un parente separato, uno drogato…. Il Natale è il 24 ma in situazioni difficili come questa lo si festeggia in un’osteria dandosi al vino, oppure con la tentazione di “fermarsi a una stazione”. Probabilmente quest’ultima frase sottende il suicidio. 
Il più bel regalo di Natale (L. Somma- F. Bonagura
F. Matricano) http://www.infanziaweb.it/canzoni/regalo_natale.htm

Il regalo più bello di Natale per un bambino molte volte non è il trenino elettrico e nemmeno il telefonino. In certe situazioni familiari contrastate, quando sta per nascere Gesù il più bel desiderio per un bimbo è che il papà, che è andato via di casa, torni a vivere insieme alla mamma e ai suoi figli. Non vi è effettivamente regalo più bello per Natale se non l’unione e l’armonia nella famiglia superando i motivi di attrito e di divisione. Così si esprime questo brano per bambini che sottende un elemento non secondario utile a festeggiare davvero il Natale. 
La stella di Natale (?)
Pezzo melodico tipico dello stile natalizio interpretato dalla voce calda e raccolta di Renato Rascel sulla stella d’Oriente che annuncia la nascita del Bambino Gesù. “Sia gloria in cielo sia pace quaggiù.” Si attende che arrivi la stella d’Oriente che puntuale giunge a rallegrare gli uomini e ad ottenere che rendano grazie al Re dei Re. 
Leggenda di Natale (F. De Andrè) Testo: http://www.raccontare.com/natale/natale2002/natale2003/grandi/deandrè.htm
Canzone drammatica come le altre dell’album “Tutti morimmo a stento” di De Andrè che riguarda una melodia incentrata su una ragazza violentata da un falso Babbo Natale che la seduce con i suoi melliflui doni. Questa passo costituisce uno dei tanti elementi della poesia deandreiana dove emerge la povertà e la miseria di fondo dell’uomo capace di vendersi e distruggere gli altri per paiceri del tutto effimeri Sembrerebbe dall’insieme un testo di impronta fiabesca per il ricorrente ricorso a descrizioni fantastiche come il bosco incantato. 
Mille cherubini in coro Testo: http://romanistik.eduhi.at/alt/Canzoni%20di%20Natale.doc
Sono state tantissime le interpretazioni di questo brano, classico del Natale e della Festa che lo caratterizza, da parte di artisti che si sono cimentati volentieri e mostrando maestria nell’esecuzione melodica del testo. Negli anni ’60 si potrebbe suggerire l’ascolto da parte di Al Bano. 
Natale (A. Branduardi) Testo: http://www.testi-canzoni.info/it/testo_canzone_natale_102492.htm
Angelo Branduardi ha scritto ed eseguito molte volte dei brani ispirati alla Scrittura e al Vangelo. Questo sul Natale si presenta come un testo dai contenuti teologici parusiaci sull’attesa del Signore che tornerà e non dovrà trovare nessuno impreparato; eppure tutte le volte che Egli bussa alla nostra porta è sempre Natale quando gli apriamo: “Vedi che sono tornato”. 

Natale (F. De Gregori) Testo: http://www.musicalstore.it/cantautori/discografia%20de%20gregori/testi%20de%20gregori/natale.htm

Canzone di De Gregori del 1978 che descrive l’atmosfera dei due giorni che precedono il Natale e la sua solitudine che confida con il suo amore. Non si tratta effettivamente di un testo atto a descrivere il giorno di Natale come festa cristiana, ma ugualmente lo si può avere come punto di riferimento.

Ci sono salito una sola volta… poi non ne ho visti più.
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Natale di seconda mano (F. De Gregori)Testo: http://www.musicalstore.it/cantautori/discografia%20de%20gregori/testi%20de%20gregori/NATALE%20DI%20SECONDA%20MANO.HTM
Questo è invece un testo molto bello del repertorio di De Gregori e anche il tema del Natale viene affrontato in modo interessante: una vena di amarezza serpeggia almeno nella prima strofa della canzone. In essa si parla di Qualcuno che viene a raggiungerci dalle stelle mentre viviamo il freddo e anche l’apatia e l’indifferenza: “Non c’è nessun segreto, nessuna novità;non c’è nessun mistero nessuna natività”. Si realizzano presepi, si va di fretta e ci si cimenta su tante cose senza attribuire un reale senso alla festa e quello in cui ci siamo immersi è un “mondo contromano”. Gli uomini tuttavia hanno bisogno di un orientamento e di una guida  che li sappia indirizzare convenientemente, visto che “governo e parlamento non abbiamo e ragione o sentimento non conosciamo e quando capita ci arrangiamo con documenti di seconda mano”. L’umanità ha bisogno di un Capitano che li aiuti a navigare contromano e questo non può essere che Lui, che comunque scende in mezzo all’umanità precaria.
Non c'è nessun mistero, nessuna natività
Natale ’70 (Beretta – Del Prete - Verdecchia) 

Questo brano è contenuto nell’LP del 1971 dal titolo “Il prigioniero”, un album quasi interamente fondato sui Vangeli e recante alcuni brani di Natale. Il “molleggiato” ama sprofondarsi nella festosa e candida atmosfera del sacro natalizio e contemplare Gesù Bambino mentre nasce in una grotta non soltanto attraverso questo pezzo, ma anche nelle magistrali interpretazioni di Tu scendi dalle stelle, Santa notte, Bianco Natale, Jingle Bells (http://web.tiscali.it/cinziavargiu/ALBUM/il%20forestiero.htm)che dalla voce di Adriano si rendono orecchiabilissimi per accompagnare i presepi e altri ambienti natalizi. La voce e l’intonazione del cantante della Via Gluck si prestano molto a creare il clima paesaggistico della nascita di Gesù.
Natale tempo fa (C. Aznavour)
 Il Natale di una volta (anni ’30 – ’40) non è lo stesso di quello vissuto dagli anni ’60 in poi, quando il mercato e il consumo si impossessano della Festa e le industrie sfruttano il giorno della pace e dell’Incarnazione per incrementare il business e l’affarismo interessato.
 Il Natale “tempo fa’” era infatti molto più caldo e sentito soprattutto per l’atmosfera di comunione in famiglia che esso apportava: come descrive questa bella canzone di Charles Aznavour, la Notte di  Natale vedeva tutta la famiglia riunita e concorde nello scambio degli auguri e dei regali e vincolata dall’armonia che emergeva già nel preparare il cenone, essendo ciascuno impegnato in un ruolo culinario: “… la mamma preparava i canditi e la torta alla panna, io sbucciavo patate e mio padre seguiva l’andamento del resto, se l’arrosto cuoceva se col sale era a posto… Poi l’arrivo dei baci e lo scambio dei doni”. Anche lo stesso pasto, pertanto, esulava da ogni sofisticazione e artefatto industriale ma era frutto dei prodotti genuini che venivano pazientemente elaborati in famiglia. Oggi (2006) non tutti fanno precedere al cenone la Messa di mezzanotte: vi è chi si limita alla sola consumazione dell’arrosto e al gioco con le carte (in certi casi anche con puntate esagerate!); tantissimi anni or sono invece la Funzione  era sempre seguita da tutti prima che si preparasse la cena festosa: “venivan tutti quanti, credenti e non credenti a vivere un teatro che non costava niente”. Certamente vi era chi non restava coinvolto né affascinato dalla spiritualità della liturgia della Nascita del Bambino a Mezzanotte e confondeva (come può sempre avvenire) l’Eucarestia con una rappresentazione teatrale, ma il fatto stesso che anche i non credenti e i “lontani” accorrevano alla Messa lascia intendere come lo spirituale aveva comunque la precedenza sul materiale.
E’ bello poter aver raccontato il Natale come lo vivevano i nostri nonni. Certamente era “un giorno speciale da infilare in un quadro”; e chissà che certe consuetudini di emozioni, gioia e semplicità possano ritornare?  

Notte di Natale (C. Baglioni) Testo: http://spazioinwind.libero.it/fabionline/ClaudioBaglioni089.htm
La canzone di Baglioni venne censurata dalla Rai per una supposta bestemmia insita nella frase “Dio tu stai nascendo e muoio io; tu che faresti al posto mio ora che perdo pure lei…” che provocò varietà di interpretazioni. Noi non vogliamo intendere la frase come una bestemmia contro Dio, ma confidando nella buona fede dell’autore vogliamo leggervi un’intenzione di preghiera e di confidenza nei confronti di Dio da parte di un uomo che si sente solo e abbandonato dal proprio amore proprio in quella che dovrebbe essere una notte di festa. Oltretutto a Natale oltre a chi festeggia vi è anche chi soffre e piange la scomparsa di una persona cara, come nel caso di questo uomo che esprime il desiderio che Dio “faccia tornare chi non c’è più” tu che faresti al posto mio
ora che perdo pure lei
ho dato un calcio ai sogni miei
Papà Natale Testo: http://www.filastrocche.it/nostalgici/utenti/u_natal9.htm

Filastrocca per bambini su Papà Natale che porta i regali ai piccoli con la sua slitta. Simpatica canzone che suscita allegria e serenità.
Quando verrà Natale (Venditti) Testo: http://utenti.quipo.it/danielend/Danielend_file/Venditti/Quando_verr%E0_Natale.htm
Quando verrà Natale tutto il mondo cambierà. Tutto il mondo sorriderà. Testo abbastanza conciso ma nella brevità dei versi racchiude parecchie intenzioni sulla reale necessità che il mondo cambi e si trasformi per Natale, quando si suppone che il mondo debba migliorare e inaugurare una nuova era. Il mondo cambierà forse per un giorno e almeno allora si potrà usufruire della fiducia e della serenità.

Valzer delle candele (Larici-Pinchi-Dumont) http://www.tonyvella.it/www/mp3/01%20Valzer%20delle%20candele.txt
Questa canzone americana di fine ‘800, approdata in Italia nel 1947 ebbe un rande successo con Michele nel 1969 e fu interpretata anche da Christian e da Enrico Musini, per citarne alcuni. Essa viene elencata fra i brani sul Natale, anche se sinceramente non si nota l’attinenza alla Festa. Probabilmente il clima natalizio viene fatto evincere dalle candele che illuminano e si spengono durante una notte in cui un innamorato sta riflettendo che “domani tu mi lascerai e più non tornerai”portandoti via tutti i miei sogni. La vigilia di Natale evidentemente è ravvisata come la notte del distacco e dell’addio. Il brano, se pure come testo natalizio fa’ un po’ acqua, è molto convincente come valzer ballabile appunto alla vigilia della Festa o in altri tempi consoni. 

